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TORINO, 11% APRILE 1872. 


ITALIA 


L'opinione pubblica reale. 


Accadrà probabilmente col \tempo che) 
ela atampi u il Parlamento rappresen-| 
teranno genvinamente în Italia la pub. 
blica opiniono, quando cioè l'educazione 
politica della popolazione avrà progre- 
to, quanto si Daderà più alla resità 
clio alle fiozioni, quando infine la nazione 
sarà più immedesimata col Governo. Per 
ora dobbiamo dire disgraziatamente che 
Jvappresentanti della nazione dimenticano 
troppo spesso il mandato elettorale perl 
le loro gare di parto e’che la stampa si 
fa più eca di quelle gare, parlamentari 
che non delle voci della naziine, Breve- 
mente v'la un'opinione. pubblica reale, 
la quale non si fa sentire sovente, né in 
modo. moito eloquente, ed un'opinione) 
pubblica fittizia, se dessimo retta. indi- 














in coscienza che. importi una buccicata | 
agli amministrati di veder venire al po- 
tero gli uni anzichè gli altri? È anzi 
probabile che in, quel caso preferiranno 
di non vedere accadere mutazione di sorta 
alcuna, poichè si sa già per. esperienza 
che tutti i nuovi venuti, senza. saper| 
provveder meglio agl'interessì, del. paese, 
vogliono pur far qualohe esperimento e i 
loro esperimenti sono sempre costosi, Pér 
lo meno essi non si contenteranno degli 
artedi che piacevano a chi li precedotte, 
avranno fiducia in altri subordinati e si 
‘acerescerà il numero dei pensionati senza 
alcun profitto dello Stato. 

Eppare dopo la sospensione delle tor. 
nate parlamentari non al fa ‘altro cl 
almanaccare sulle modificazioni possibili 
‘© probabili del Gabinetto, so il Ministero 
ai volgerà a destra o a sinistra, se get. 
terà qualche ingoffo ad alcuna frazione 
della Camera, se abbia promesso qualche 
portafogli per ottenere una serqua di suf-| 
fragli, so sarà più il guadagno che farà 
concedendoto ‘o la perdita, perchè avrà 








più latga cho non consenta lo stato ge 
neralo dell'istruzione, e Infatti forse solo 
nn terzo degli elettori 





‘compresi. dell'ambiente specialo; della Ca 
mera che non di quell'opinione pubblica 


vrebbe scendere. negli strati della popo- 
lazione ancora meno colta, della popola- 
‘zione la quale non supplisce collo atudio 
‘alla mancanza delle tradizioni dei popoli 
visi da lunga mano all'esercizio della li 
bertà, la rappresentanza nazionale sì di 
lingherebbe ancora. maggiormente dalla 
realtà delle cose. Che il popolo poi si 
‘appassioni per alcune formole ustratte , 
per esempio, 


soritti prende parti 
alle elezioni e moltissimi che si potreb- 
bero. fare inserivere , mon curano questo 
foro diritto. Quando poi l'elezione è fatta 
cessano affatto. le relazioni fra gli elet- 
tori e gli eletti, © questi sono assai più 


reale, Ja quale dovrebbe informare tutti 
i loro atti. Se si proclamasse il suffragio 
nniversale , siccome di necessità si do- 


per la natura del primo 
magiatrato, dello Stato, quando vede chel | 
‘oiò non ha alcuna. influenza benefica sul 


chiamato disertore. Questo. utti 
riparato all'estero portando sbco 
lire 170,000. 
#. Alberto, 28. — Un Iuttapso avveni 
meuto ‘è agesdutò ieri al passo: dell'Ancri 
A quindici persone, tutti 


Mel Ruma: sopra Jo ‘rarcletta sussi (infia ‘al 
Paesn allo 5 autimeridiane; allorchè furono a 
metà dall'altco/del Fuine, xi ruppe la fane at- 
traversanto il Po a rai era: affilata la barca, 
a’quale Incestita dal conio dell'acqua cd ab: 
andonuta a xo stessa si diresse all'ingià sd 
urtandi, non si sa.se in uns mora o corpo sb: 
Lido, Si ‘capivala», annegando 18 uomini; fra i 
‘quali il Aglio © fratelli dei. sotto-custoli Co. 
‘tante e Carlo Tellari 

Duo dei quindici ki salvarono mirncolosa: 
mento l’unu con un pezza d'assito, l’altro nf 
farratdo ‘una corda che gli verno” gettata fu 
tirato a riva e trasportato semivivo in nu 
prossima casa, e dopo le prestategli cure 
riuventto, ed ‘è salvato; Accornero sul lungo le 
(vane degli «venturati periti, lo quali des late 
‘ [iangenti mavidavano grida strasianti di di- 
tperaziine (Ravennate) 


ATTI UFFICIALI 


La: Gazzetta Ufficiale del 28 marzo reca: 


Un regio decreto (i. 735), dell/ 
marzo, che estende alle nomine ad applicati i 







































lavoraati che si re: 
‘eavano con’ vangho dalla destra ‘alla sinistra 





Modesto Camera, caffettizre, {res, a Torino, 
con Laura Pivetti, negoziante ‘mercerie, res: 
la Torino. 

Francesco Oané, negorinte, re 
(con ‘Relicita Giolitti, rea. n ‘Tori 

Carlo Copino) eserceute trattoreria, res. a 
Torino, con Arlon Bi'ino-Roci, res. a Torino: 

Giunespo Fogliacco, impiegato privata, res. 
@ Torino, con Vincenza Faroppa, cameriere 
res, a Torino. 

Luigi Bagnasco, negox., res, a Torino; con 
Tnizia Carmine, res. a Torino. 

Vincenzo, Risotto, logatore di tibri, res; a M- 
fino, cun Marin Mojo, coctrice, Fesidoute & 


‘a Torino, 











‘a Torino; 
sid. a To: 


i, giardiniero, re 
con Rosa Destefsuis, cmtadinà, 
riu 








Lorenzo Masini, addetto ‘al giardino xoolo- 
gico di S. MI, con Lucia Bertone, cuora, rate 
® Torino, 
Angelo Trrreano,; pansi 
‘con Marirherita Bongioanni, res. a Torino. 
Giovanni Stella, negoziante, resid. a To- 
Fit», com Margherita Ronco, negoziato, resi 
Natale Leo, uffic, telesrafico, rea, n Ge 
pra; cm Olementina Zaninetti, commerciante, 
‘a Torino, 
Tommaso Dractto; contlino, res. a Turno, 
‘con Damenica Droetto, res. a Torino. 





e; res. a Torino, 




















scretamonte als qualo noi prenderemme |rcontentato in'altra frazione. Al ver|benessere generila , dipendente da canse|f live nel nernale dell'Amaiuiamazione |, GiemehPy Paco penetra pren e Te 
dei grauchi madornali. dere la serietà con cui si discute su|affatto diverse, si può affermare da qual-|iegiy Desratu 8I ottubre, relativamente agli | Michte Duraudo, panattiere, res. a Torino, 


Nè ocvorrono grandi îndagini per co- 
noscero quale sia la reale opinione pub- 
Dlica, quali i desiderii, 1 voti, 1 bisogni 
della nazione, Basta anzi un po' di spas- 
slonatezza, il ridarre al vero loro valore 
le questivni che apparentemente dividono 
gli animi o che invece stanno pochissimo 
a cuore ni cittadini, come può vedere di 
leggeri chi studii ciò ‘a cui essi. vera- 
mente intendono. Basta un po' di buon 
senso per iscorgere che cib che tutti bra- 
‘mano è la giustizia, è nn'amministra» 
zione sollecita, semplice, efficace, è la 
libertà più ampia, la quale non ha altri 
confini che i diritti altrui, è che s'im. 
pongano tasse modiche, non oltre il ne- 
cessario e sopratutto tarse che non diono 
luogo a vessazioni ‘e’ molestie. Del resto| 
pochissimo cale alla, nazione che siuno 
sugli scanni ministeriali gli amiei di TI 
zio 0 gli amici di Sempronio, che pri 
meggi il centro destro o il centro ‘sini. 
piro, ed altre questioni di lana caprino, 
che riempiono intere colonne dei più am- 
pii giornali d’Italia. 

Non neghiamo che anche le questioni 
personali interessino in genere la popo- 
lazione, ma ciò accadrebbe nel fatto! 
quando vedossero gli uni propugnare delle 
riforme realmente utili cd avere tanto 
nerbo, di' poterle effettuare quando fossero 
giunti cl potere, altri invece incocziarsi 
nel non volersi muovere e continuare a 
vessare Î contribuenti con. imposte insop- 
portabili, ad imbrogliare talmente gli 
Affari cho altel non vi si può raccapez 
zare, Me linchè e gli uni e gli altri can- 
tano sempre la stessa solfa, 0, se non 
cantano la stessa, quando sono giunti ad 
afferrare quegli agognati portafogli non 
fanno niente di meglio di ciò che hanno 
fatto i loro predecessori, si può egli dire 




















tale arg mento © l'importanza che gli si 
dà, si direbbe che gl'Italiani non pos: 
‘sano dormire sonni tranquilli finchè non 
(siasi effettuato il rimpasto. Gl'Italiani 
invece sono intenti ad ucendire ai loro 
affari, poco si enrano di ciò che si fa 
nelle: quinto dellr Camera e gli scuote 
assai più la bolletta. dell'esattore, cui 
sempre temono di veder gonfia oltre il 
salito, che non le evoluzioni della destra 
0 della sinistra. 

E gl'Italiani lianno perfettamente ra- 
gione perehò taluni di quegli uomini, che 
ora sbraîtano tanto, contro l’accentra- 
mento, le imposte mal ripartito e ecces- 
sive, le lungaggini dell'amministrazione, 
il favoritismo e gli abusi gli hanno visti 
mestare a loro talento, © allora non sep: 
pero effettuare nissuna di quolle riforme 
cle ora decantano tanto 6 rimproverano 
al Governo dì non mettere in atto. Non 
abbiamo yisto gridare (@ giustamente) 
contro l'infausta convenzione di settem- 
bre dei giornali, i quali tuttavia portano 
in palma un capo di partito che rese jl 
suffragio favorevole alla convenzione me- 
desîma? Quando adunque si veggono ad. 
durre argomenti contro { rettori per una 
‘mera arma di partito 6 quando, grazie! 
‘ad essi, sl sono. abbattu:. quei. rettori, 
maudarsi nel dimenticatoio le riforme, le 
economie, le libertà locali, qual maravi 
glia se la nazione non prendo grande in- 
teresso alle mutazioni di Governo? 

Noi siamo tuttavia lontani con ciò dal 
voler faro Ia satira delle nostre politiche 
istituzioni. Primieramento non sono lel 
istituzioni che vorrebbero essere rifor- 
mate, mu l'educazione politica, il carat- 
tere della nazione , e ciò non si può et. 
fettnare che col tempo. La nostra legge 
elettorale, a cagion d'esempio , è ancora 

















nessuno ne pnò essere veramente convinto. 
Quanto alla stampa, 
sicoramente in Italia. di 


libertà. Ogni 





ai loro partiti che sono i denari, 
cortamente perchè non possano sfringuel- 
lare a loro talento, nprire sottoscrizioni, 
‘onvocareconcioni, 


‘Ghe del grosso delle popolazioni, e non 
influiscono pertanto come dovrebbero. Non 
'nî può certo ancora dire in.Italia che essi 
Siano il quarto potere dellò Stato, È cusa 
‘comoda il trattare delle tesi accademiche, 
il commentare i discorsi!della Camera, il 
fare delle polemiche con altri fogli, ma 
sarebbe più utile l'attendere al soddista- 
cimento dei bisogni reali. della popola» 
zione è seto In questo caso la stampa di- 
verrebbe una vera potenza. Ci auguriaio 
che ciò accada tosto. 

Venezia, 10, — Fasti della marina, — 
Leggiamo nel Tempo: 

Aononziamo sotto qualche riserva che si è 
reso latitante un graduato molto elevato nella 


regia. marina, il quale copri una carica assai 
importante nella squadra d'America, e testé 








Plhta. 
‘Ausicurasi ch'egli abbia presa questa deter 

‘minazione non potendo rispondere sulla ge- 

Atione amministrativa della squadra 





‘he settario o fanatico o molto giovane, ma 
ersa non manen 


partito ha la più ampia carriera © ne 
sono appena repressi gli abusi. Non ab- 
jamo che a scorrere i fogli clericali e i 
‘mazziniani per vedere che se non fanno 
breccia negli animi, se non riescono al 
sollevare le pspolazioni e neppure ad ot- 
tenere quegli efficaci, materiali sassidii 
non è 


alzare monumenti, [Th 
vestirsi a bruno quando loro garba. fa 
imchevi pubblicisti della stampa periodica 
rappresentano debolmenta! la pubblica o- 
pinione, sono eco più di alcuni partigiani 


ritornato dolla sua destinazione al' Riv delle 


d per ma], 
tempo abbastanza considerevole. Dicesi poi che 





Wipitnati ai posti di applicato nel Ministero 
delle finanze. 
2, Un regio decreto (n. COXXVII parts 
pp), del 10 marzo, con odi la Società ano» 
va per azioni al portatire, avente priaci- 
Palmente @ scopo la eiltivazione di una mi 
Hiera di rame denominatasi: Società delle Mi 
fiere di: Leggio Alto presso Rocca Tederighi 
Aedento in Firenge ed ivi costituitasi. per istro- 
Rrento pubblico del 4 febbraio 1679,  rogato 
Seoppucoi, 6 autorizzata. 

8. Diwponizioni tel persovale della pub 
blica fstrusione. 











Lun Gazzetta Ufficiale dol 29 marzo reca: 


Un regio decreto (u. COXXVI parte 
‘ouppl:); (el 10, marzo, che antorizza la Società 
atisiima per Ja falbricazione dello succhero in 

ia, sodente: in Roma. 


CRONACA CITTADINA 


ia To) 














mo. — Elenco 

31 marzo al- 
l'ufficio dello atato civile municipale. 

Carlo: Ferro-Braje, macellaio, resid. a To- 
rino, ‘ou Maddalena Allora , aigarnia; res. a 
Torino. 
ro Iazetti, fabbro-ferraio, resid. a To 
‘rino, con Luigia" Peroglio, sigataia, residente 
‘a Torino, 

Giuvenpe Monetti, macellaio, res. a Torino, 
‘oo Margherita Lardone, sorta, res, a Toritio, 

Luigi Ramorino; negoz., res, a Torino, con 
Margherita Serra, res, a Torio, 

Bartolomeo Doria, peraio in piauoturti, res: 
‘a Toriu, con Marglienita Artuffo vadova Serrar 
res. a Torino, 

Eugeuio Eurico Barbe, negoz., res; iu Nizza 
mare, con Felicita Blavet di Briga ; resid. a 
Tori 

Roberto Caiitoni, possidente, res. a Torino, 
‘coù Luigia Virginlo, res. n Torino. 

Aliobelo Mollea, parrucchiera, res. a Torino, 
cou Teresa Berticca vedova Faravelli, nego 
nianto, res, a Torino, 

Cav. Delfino Muletti, colonnello ‘in ritiro, 


























fvrino 
Giuseppe Casulo, negui 
‘Forino, con Augela Fenoliv, sarta, residente 








res. n Torino, con Leopolda Sella, resid. a 


ute libraio, reo. a 


son Giuseppa Paldella, sarta, res. ‘n Torino, 
Qarlo Davì, lavandaio; resid. a Torino, con 

Giuseppa Varetto, negoziante in commestibili, 

res. a Torino, 

Binardo Guazzo, avvocato, res. a Torino, 

con Teresa Caroasini, res, a Torino. 
Antonio Gudda, falibro-ferraîo, res 

ino, cun Cater 


a Te 
in Borio, cueitrice, resid. a 





Giuseppe usalo; falegname, res, a Torino, 
con Angela Dotto, res. n Torluo. 

‘Amedeo Gio, Bonino, parrucchiere, resid. a 
To ino, con Virginia Manna, sarta, res.a To- 
Luigi Antonio Girardi, mugnaio, res. a To- 
rino, cou Marianna Bertbloue, contadini, res 
[a Borgaro, 

Filippo Gardino, contadino, resid. a Monea- 
lieri, con Margherita Quaglia, contadiaa, res. 
a Toriuo. 

Silvestro, Ponzi, disegnatore, resid. a To- 
rino, con Clara Foglia ved, Gino, res. a Po: 
rino. 

Eurico Benedetto Ravina, imp. allo ferrovie, 
res, a Torino, con Anua Marin Garrone, resid; 
fa Acqui, 1 

Domenico G. B. Berta, cuoco, res, a To- 
rino, con Teress Quaglia, lattiveudola, resid. 
a Torino. 

Gio. att. Pachettino, contadino, res. a To- 
rino, cou Margh. Audrito, contadina, resid, a 
Virle. 

Gincomo Toraezi, negoziante, res, a To- 
rino, con Rosalia Damiani, res.'a Torino. 

Giuseppe Faceio, parrucchiere, res. a T: 
rino, con Margherita Sterpone, ‘cuoca, res. a 
"Torno 
uintino Costa, commesso commerciante, res. 
‘a Torino, cou Maria Piolatti, sarti, resid, a 
Torino. 

Francesco Gorreta, contadino, res. a Nizza 
‘Monferrato, con Giaciata Novello, cuoca, res. 
‘a Nizza Monferrato, 

vanni Abbù, impiegato, res. ‘a Torino, 
von'Antonia ‘Turco vedova Gino, tes. a Mon 
dov. 

Bartolomeo Colombano, parrucchiere, res. 
Torino, con Auna Bottiche, nastraîa, res. & 
Torino! 

Giacomo Sartoris, tappezziere, res. a To: 
rino, con Maria Sclaverano ved. audiuo, res. 
è Terino, 









































il Ministero della marina lo ubia di già die|® Torino. Ohiaffredo Demino, benestante, res. a To 














debba pensare a difenderlo da ogni pùs-|vochjo clie non quello del passato e della | propria e che scambia uno Stato con una|saggio dalla difesa all'offesa. 





APPENDICE 


RECENTI PUBBLICAZIONI 





Appunti sulla difena dell'ala în generato © 
[ll gu conio undcvase iù paiolo, 
pera coltmuello di xcsto. maggiore 
PE gi piazza di Pincenzo-Stradeita. della 
difesa noribest dell'Italia, pel mesosizio — 
Della potenza dello navi ‘corazzate e delle 
Rocche da fuoco in relazione all'attacco e 
difesa delle coste, di G. Rosset, colonnello 
d'artiglieria. 








L'egregio siguor colonnello Ricci, ‘ol- 
tro che aver acritto due opuscoli. buoni, 
acconoi, ben fatti, pieni di dottrina e di 
giusto jdeo iutorno all'argomento trat- 
tato, lia, crediamo noî, reso nn gran ser- 
vizio all'Italia. Che se questo. servizio 
dall’egregio uomo di guerra tentato non 
avrà effetto (Il che non crediamo) la colpa| 
sarà tutta di quel cocciuti che non a-| 
yranuo voluto adottare lo {deo del Ricci, 
per compiuceraî în un sistema false, pre- 
giudizievole e rovinoso, prima delle’ fi- 
nanze »»stre, poî della sorte delle armi 
mazione!i. 

‘Pratiasi della difesa d'Italia. È cosa 
naturale che, costituito il‘ nuovo regno si 











sibile nemico che volesse assalirlo; e lu 
situazione geografica, e certo condizioni) 
speciali dell'epoca sembrano indicore più 
possibile un certo nemico ed additare 
l'opportunità di premunircene. L'idea a- 
dungne di provvedere a tal bisogna, nata 
‘quasi naturalmente appena dopo formato 
lo Stato della risorta Italia, fu dn tutti 
‘Approvata; e uon sì vide con displucere 
ghe il Ministero della guerra. assognasse 
‘ad una Commissione apposita lo stadio 
‘di siffatta quistione e in seguito lo' pro. 
poste di un sistema di difesa da adottarsi, 
Na l'opinione pubblica cominciò a spa- 
ventaraî, quando udi le vocigche corsero 
dei partiti che ai sarebbero voluti effer- 
tuare: un'infinità di fortilizi su tutta la 
Superficie della penisola, con nel ‘centro; 
ultimo baluardo, delle grandissime fortifi- 
cazioni alli nuova capitale, colla conse: 
‘guonte, necessaria spesa di un numero 
‘enorme di milioni. All'istinto conserva- 
tivo della borsa del contribuenti, ed al 
buon senso sollecitato dall'interesse. della 
massa, cho primi s'inaiberarono, si uni- 
tono di poî, con maggiore efficacia,; le 
tecniche considerazioni d'una nuova scuola | 
delle cose guerresche, la quale con altro 














zz forte della vecchia scnola; ma non 





routine vede e studia quel gran fatto della| 


lotta di idee, u'interessi, di principii s0- 


ragione si traduce nella guerra. 
E di codeste considerazioni tecniche se 


persuasivo espositore il dotto signor. co- 
lonnello Ricci nei due opuscoli di cui ab- 
biamo scritto il titolo nel sommatio; 


Îl primo, L, 1 il secondo.) 


concetto che il « mezzo migliore {por di- 
fendore gli Stati, consiste nel prendere 
l'iniziativa ed attaccare chi sta 0 si pre 
para per aggredirli; » la qual cosa egli 





ultime, e quale sarà sempre l'Italia. 





ofali © di forme di civiltà che: in ultima| 


n'è fatto accurato, perspicuo, elegante e 


(Torino, Ermanno Loescher; prezzo L. 1.50 


L'autore pone per prima base del ‘suo 


fa osservare essere specialmente vera per| 
gli Stati di configurazione viziosa; qual 
era la Prussia prima delle due guerre 


4 L'idea di quelle difese metodiche, e- 
[gli sogginuge, per cui si disputano dap- 
prima le frontiere, quindi le, linse' che 
man mano presento il paese, © finalmente 
nn ridotto interno maestrevolmente pre» 
‘parato, è un'idea che dopo le ultime 
‘guerre può essere ancora acearezzata da 
un ingegnere militare amanto. dell’arte 





l'idea d'on nono di guerra a larghe ve 
dute, e molto meno di nn uomo di Stato, 
‘dippoichè nè l'uno nè l’altro. possono 
iguoraro e quali siino le esigenze poli» 
tiche ed coonomiche della società ‘mo- 
‘derna, come sieno tali esigenze che or- 
mai dettano sempre la legge. 

« D'altra, parte, 





ridotto interno 


scongiurare la catastrofe finale: 





zio 
‘nano concordemente. » 








‘opera di fortificazione stia a 





‘difensivo che si presti facilmente al pas 





‘anche militarmente 
parlando, una difesa che per nna serie! 
d'insuccessi retrocede sino a quel famoso 
che è l'idolo di tanti 
culturi dell'arte fortificatoria, è già per 
‘sè stessa una di quelle situazioni calami- 
tose di cui niuno sforzo d'uomo potrebbe 
sicchè 
l'ammetterla a priori e il proclamarla 
‘anzi como il miglior sistema difensivo di 
uno Stato parmi una di quelle ipotesi vi- 
cho lu ragione e la storia condan- 


Ma dangne vuole l'autore; clie nissuna 
fesa del 
territorio dello Stato? No certo; ma quelle; 
‘soltanto ammette che non immobilitino a 
difenderlo l'eseroito, non lo sparpaglino 
‘sciaguratamente, © siano di tale sistema! 


Egli egregiamente nota come opgidi 
non sieno più possibili che due tipi di 
fortificazione permanente, e sono dei forti 
isolati in certe condizioni ‘speciali topo- 
grafiche, e delle piazze poole di nero, 
ma di esteso anzi estesissimo sviluppo, 
‘ed elevate anch'esse in condizioni tali di 
terreno, che l’arte riesca a complemento 
delle difese naturali. La qual massima 
‘applicando all'Italia, l'autore vorrebbe 
che la difesa della medesima dovesse 
consistere in alcuni forti di sbarramento 
nelle valli delle ste frontiere di montagna: 
‘ed alcuni altri ch'egli chiama d'impedi» 
niento, nelle principali rade che potreb- 
bero prestasi ad uno sbarco; quindi po- 
clifasime ma estesissime piazze terrestri 
0 marittime, sia per rifugio dell'esercito 
e della flotta, sia per mettervi a coperto 
dagl'insulti nemici le risorse militari di 
terra e di mare del paese, 

Trattando egli più specialmente della 
‘diîusa della frontiera nord-ovest, il Iticci 
wnole che nelle valli Alpine, in alcuni 
prunil den scelti, si costraîscono quei certi 
forti staccati cho devono sbarrare il passo 
al nemico: 1À, sulle Alpi vuole che si di 
+ |fenda il sacro suolo della patria, e con 



































io, con Maria Ferro, cameriera, esili a 
‘7 Slazione sperimentale agra- 
rin in Torino, — Presso la Stazione 
Aperimentale agraria di Torio è atato aperto 
ua Concorso ai seguenti | 
1° di allievo paante l'annua tassa di L. 
199; 








2° di allievo gratuito; 


8% di allievo sussidiato dell'assegno annuo [sarebbe ‘bene; che nell'interesse dello. Stato 


di. 200. 

T posti della prima categoriù sro) puaffro, 
e quelli della siconda e della teri scuo due 
per ciascuna categoria. 

1 concorrenti. dovranno pr 
mando corredato dei documenti comprovarti 
‘li atuiìi fatti, alla segreteria. della Stazione 
agraria di Torino, prima del 95 aprile cor- 
rente; quelli della seconda e. terso. categoria 
aatanto assoggettati ad iu esame verbalo 
sulla chimien generale e sugli elementi deila 
chimica analitica, 


© ocletà geografica itallann. — 
Si preyeagono i signori soci che a' datara! dal 
1% aprile correute- la, ste della, Societt viene 
traeferita in Rowa, via Frattina, n. 48, e che 
perciò colà dovrami) rivolgersi per i paga- 
menti delle loro quote. 

La corrispondenza scientifica ‘può, frattanto 
continuarsi ‘a dirigere al sig; presidente comm, 
Cristoforo Negri in Firense, Lung'Arno Nuoto, 
ni 96. È 




















fo di Presidente 
Bi Brccani. 


«Società degli Ingegneri e de- 
gli industriali di Torluo, — Questa 
sera alle ore 8 hn luogo l'adunansa generale 
dei soci co) seguente 
Ordine del giorno 

Comunicazione della residenza. 

Proposta dello stulio di inn uova forma! 
di iarometro. 

Seguito della discussions sulla proposta del. 
l'ingegnere Bennszo. 

Memoria del prof. Sacheri Sua Hottura de 
gli assi dei veicoli ferrovi 


Liceo musicale. — Il giorno ih 
del corrente aprile si atirirà. una muiva classe 
femminile nella scuola di canto, corale nal li 
ceo. Le iscrizioni fer. l'ammesnione dello’ al: 
lieve si faraumo rel Iscalé del liceo,  pinzzà 
Castello, n. 9; 
Ant, 
giovedi. 

Le aopitanti debbono anper. leggere e seri- 
vere e presentare i seguenti documenti: 

1. Atto di nascita; 
2. Attestato di buoma condotta. 

Le alliere delln scuola. predetta ‘che siano 
dotate di boni mezzi vocali 0 di particolare 

tituaine saranno ammesse al coreo/di perfe. 
zionnmento, 























tatti i' giorni eccettuati i festivi ed il 














I) sindaco, 
Ricxoy, 





Mid si fa uni grato dovere di esprimere 





| curezza per fu 


p. 6 dalle ore-9/alle 11 112|del colto pubblico e dell" 


pagate! come ogni altro cittadino i snoi bravi 
50 centesimi. 

Ma a che giunco giuochiamo, signori agenti 
‘di iuniza?, Volete che un giornalista oltre dî 
prendersi l'incomodo d'andare.x far la réelame 
Alle Compaguie e far la critica alle produzioni 
Che queste tappresentano, ci rifundo di snc: 
Goccia, per darvi piacere? Cibo! Ata e poi nc. 
ome Îl propristario del teatro, Su cambie del 
Diglictto, riceve una copia di tutti i gioraali, 








mettesse ‘uma tnasì sui fogli. 0 così siddiefare 
Îa vostra passione farealoria. 
I capicomici intauto potranno dirigeral agl 
nizeati suddetti (od ‘alle guardie li pubblica 
fut la cronica teatrale: 
L'idea d buona; sè ne fascia tesoro. 
Tori sera; per circostanze impreviste ; 
pitò aver Itogo l'apertura del Palo, con 
Gra annunciato. L Venpri Sirilioni 40n0 dia- 
que rimandati a martedi. 
Tori sera ji cav. Hermann destò l'ammira 
zione © la meraviglia nel pmblico del Ca 
‘gunno, accorso numerosissimi alla prima atrnor: 
ldinaria rappresentazione di preatidig tazi 
|{'dtverni piubchi d'invenzione del vatente au: 
matutgo, furono eseguiti con ua precielune e 
Uestrezza da far strabiliare più d'a compaia 
''arte, È matile l'aggiungere che gli applausi 
sccompagnarono l'Eermaun duraut tacti gli 
l'esperimenti ‘et alla fine ‘wi volle ripetato 
| eiucerto monstre che nin è altro che 1 
| zione delle voci di diversi animali. 
Quanti ministri di finanza avrolb:ro biso 
iguo della magica bacchetta dell'Heriann per 
|btpiré le casse dello Stato, è quazti bauchier, 
snercà il amo sinto, ‘farebbero a meno (di al 
‘ara il volo! 
Quenta, sern ‘soon ‘rappresentasione, 
Secondo $ giornali francesi, il Sandon avrebbe 
in pronto una nuora commedia dal titolo: La 
fusion. 
TI Rw Bian l'opera tanto eucòinista © 
tanto applvadita di Marchetti, verrà rappre: 
ta quanto prima salle econo. del teatro 
italinuo în Parigi. L'egregio compositore, ju: 
itato a dicigero le preve, partirà. fra pochi 
iorni per la capitale della Francia; 


‘< Esposizione universale. — Ac 
canto alla balena in piazza Boni è sorto un 
muovo baracsone in cui ti vede il mundo cre 
chio 60 il mondo nuovo, a modicissiui prezzi. 
Pit di mille vedote sono, esposto agli. occhi 

clita. guarigione, 
e et noprammercato il gianorama frutta. uu 
regala:cio qualusquo a coloro che si preulono 
fl gusto di visitarlo. 

Sîa chi vorrà astenersi datln duplice atti 
tiva di vadere tante bello case e stringere un 
otolegio da muro (sic) od un vaso di fiori! 
> Disgrazia. — Una grave disgrazia 
uecadeva eri Al passaggio a_ livelli appesi 
fuori della stazione di Porta Nuura 

Erauo le 4 pom, o la guardia via aveva 
grau poun a far istare indietro la gente che! 
Yoleva transitare: mentre essa chivilendo il 






























































<a La Direzione degli Asili pet |‘20%elo diceva nd usa donna che si ritroso, 


perché imminente il passaggio del convoglio, 


Iata del Oral Diga ta li esprimere | n giovinerto intorno ai 14 unni gli travers) 


conoscenza pel. grazioso niuto di: essn dato all 
pia Opera, colla elargizione di Zire mille su 


proventi di quelle festo, le quali per essere 


così bu dirette e miranti, scopo benefico 
sciarono in tutti la più gradita impressione. 

E si abbiano onche vivi ringraziamenti gl 
qblatori cli fornirono! gli oggetti pet la to 
bola nl banco di beneficenza del Traforo , il 
cui prodotto diede agli Asili pei larfanti la 
somma di L. 


‘ Beneficenza. — Telilito dei sordo. 


















‘dietro le spalle; la guardia cercò. tratteneri 
‘het lembo deli'ubito; non era più tempo, già 
dI convoglio celere fu partenza per Romn lo 
‘aveva investito cul suo formidabile impeto e 
trascinatolo aci o. sette metri nile. via, lu 
‘aveva lasciato orribilniente stracellatà a terra; 
il misero ‘dopo breve ora spitava fra (atroci 
'Spasimni. 

A noi sembra che converreblie alla Società 
‘delle ferrovie sostituire in quel! puuto uu iv 
ficello; in. legno all'attuale passaggio nivello: 
altrimenti queste disgrazie si ripeternino cou 














muti, — TL Consiglio direttivo del Grau Bogo [tanto maggior frequenza quanto più sumenta 


spplicando la bella masiia che dl vita alle 
ua ictltuzione: snicere ile dici, bea volle 
pure quest'anno farne apprezzare i 
questa" pio Istituto Versandogi 
oso sunto di. ‘2000 eigli nt 
dd divertimenti procurati ai ‘Perini 
Voglin esso accogliere pubblicamente Je pi 
calle sentito grazie dalla Direzione delta 
tato steso, tale esendo il miglite mezzo 
chi dispone ‘per atteatare la viva sua gradute 
dine al tnemerito Comit, ate Sr 
remota 1 convertire dl dimo ia cpere i 
Giltà pai beneficati. TOR 
di Pentel. — Quanti 
tar Ia seguito 
Dali, cioé dellintendente di. fuanga di To: 




















trono al Gerbino col biglietto d'ingres 
proprietario del teatro, furono respinti dalle 
guardie di P. S. di piantone all'ingresso, per- 
ché mon muniti del regular biglietto ‘den: 
trata, ol iu altej termini, perchè dovevano 








ino, i giorualisti. che sabato. sera #i presen: |1*® 14 min 
del —_ 


la popolazione di Sau Salsario, e) quanto ps: 
‘atmeuta il movimento della stazione; co 
ponticello invece ogui disgrazia. riesce impos. 
sibile, la ferrovia si rispsrinia una futicosa £ 
costusa sorveglianza, ei acquista, la piena 1 
bertà di movimento su d't puuto che fasi può 
dire; ancor parte della stazione. 


Morti dichiarati all'u/fizio dello stato civile 
il giorno: 29 marzo 1872. 

Menardi Federico, d'anni 96, di Demonte, 

luogotenente iu ritiro — Cristin Giacinto, 
































proprio da con-|75, di Villatova d'Asti, causidico ‘collegiato 
l'attuazione delle cassette | serraluuga Teresa, id. 78, di Torino — 





ammi 7. 





dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 30) marzo 18 


Maschi 19, femmiue 1 — Totalo 20. 





giusta e degne parole grida contro coloro 
che affermano l'Italia non difendersi alle 
Alpi, ma sul Po e sull’ Appennino: su 
‘questo specialmente stare la chiave di 
volta della nostra sicurezza. 

« Or bene, esclama utore, a costo 
anche di peccare di eccessiva franchez: 
non esito a dire che gli autori e ripsti- 
tori di siffatte sentenze o nou videro mai 
le Alpi da vicino, o non ne studiarono 
mai l'economia difensiva. in relazione 
colla guerra odierna. 

«Ed invero che significherebbe quello 
istinto mazionale che portò sempre l'Italia 
a considerare le Alpi come il suo primo 
balnardo, quando al momento di valer- 
sene lo si dovesse abbandonare? Se non 
si credo alla possibilità di tener testa 
l'invasore quando è divise in masse ne- 
‘eessariamente isolate, come si può cre- 
dere che gli si potrà tener testa quando 
le sue forze formeranno una massa sola, 
con tutte le conseguenze morali e mate: 
riali che ne derivano? Quando si saranno 
‘perdute le più ricche, le più fertili e le 
più militari provincie dello Stato è sì sarà 
ridotti, con truppe spossate ed affrante 
dall'insuocesso, in un, pure. potente, ri- 

‘dotto addossato o interrato nell’Appen- 
‘nilno, povero. di risorse, con comuni. 


























cazioni che'mon si prestano per i gri 


a 
movimenti militari, perchè nella stagione | 
estiva mancano sin d'acqua, si credeche 
sarà facile rialzare la fortuna del prese? 





« Per me, dico il vero, quando vedo 
tanto calore impiegato n definire se A- 
tezzo, o Pistoia, 0 Roma, è Terni, o Pe- 
rugia, 0 Foligno dovrà essere il centro di 
‘questo omal fanioso ridotto interno, un 
Sinistro pensiero mi traversa lo spirito e 
dico a me stesso: forse totto ciò per cer- 
care un sito ove capitolare! » 

‘Quanto poi a fortezze estess per rifngio 
dell'esercito, l'autore per tutta l'Italia si 
periore non ne vorrebbe che nna, Pi 
eenza; la quale, secondo lui, avrebbe tutte 
le condizioni all'uopo richieste, la qual 
non sarebbe mica una sola fortezza, ma 
un complesso di varie opere di forti. 
ficazione in nno sviluppo di cento e 
più chilometri. Le ragioni che propn- 
‘gnano il partito da lui proposto, dopo 
‘avere sommariamente. accennate nel sno 
primo opuscolo, con più diffuso discorso 
‘espone nel secondo opuscolo a quest'ar- 
gomento esclusivamente consecrato : e lo 
fa con tanta copia di dottrina e fon- 
damento di verità ehe ci pare debba egli 
persuadere anche coloro che ds Ini prima 
dissentissero. 












































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’ Osservatorio astronomice di 


con/S. Marino, la quale deve tenere il posto 
Torine| dell'altra cha stava per_scadere. Fa plenipo- 
‘Hebiiorio della Repubblica il senatore Vigliani, 
il quile in tale qualità officiosa è succeduto 
‘nl conte Cibratio. 
Dicono che il nuovo patto sin sopratatto o- 
pera del Sella, al quale davano, non scura 
‘iunleha ragione, ombra gli abusi che in quel 
piccolo territorio si verificavano, a danno del- 
l'orario italiano. 
Oggi, givvedì santo, Roma non preseritava 
tin aspetto diverno dal! solito. Mblti gli ne: 


a metri 976 cul Livello dell maro. 
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I Commercio, di Sardegna nanuucia. che il 
5 apri e. corrente, verrà aperto al publica 
sersizio il tronco ferroviario Decimomanu-Si 















lia, 
vmm[sp or loxton 10 | 3 2 
de + 116 7,0 | 7818019 Sd lner. CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
‘omperatura esterna ai { minima + 77 Parigi 25 marzo 
nord in grudi centesimnli ) massima + 16,8 I io 





Una delle prime questioni; che si fa lo stra- 
niero che vuole conoscere la, presento condi- 
zicîe politica della Francia è la_ seguenti 
quale partito nel paess h\ guadagnato mag: 
‘giormente?. È Ja necessità di rispondere a tale 
quesito costringe a fare dei contiuni paragoni 
hulle forze relntive dei partiti © la prima sco- 
perta che ai fa è cho il problema vuol esecio 
posto nel seguente modo: quale partito ha ner- 
Giorno della Luna 95° dato meno? E non è difficile il. provare ‘che 
Ultime-quarto 4 Gh 21m di mattino. negli ultimi dicci mesi tutti hatno perdnto, 
T Nella corsn politica che, comiaciò subito dopo 


Acqua caduta mill. 9,5 
Miuizia della notte del 1° 47,0 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma), — 1 oprile 1972, 
Nasccro del Mole , ore 6 1 — Passaggio 

al meridiano ; ore: 1923 — Tramonto 6 45. 

Luna 2 45 mo 
meri 
Tramiato, 018 10.55 matt. 














0/matt. 














Ora del va del le fu ceberlto i) Comnne, totti i partiti o- 
Î verano guadagnato qualche cosa, ma si vi- 
nascere | meridiano l’EMONl0 | dero tosto trascinati in non corrente. troppo) 
Te_-1TTE IO |tnita per essi, che gli rigettò indietro nella 
desco — G9gmo 19 E NICE | sasa confusione, onde è ora dificiei i 
Venere = BO 1045 SITE (Chi potrà avivaze 1 battello, che posta resi. 
Giove 11:95 m. 7 83, 249 m. |atera ai fiotti, i quali travolgono tutti in un 
Sino ‘996m 7 Gm 11 96m | tifo 


sei reezeseez |) tempo di cui parlo le ciurme non si bi- 


sticciavano ancora fra loro; e ciascuno credeva 
‘Roma, 28 marzo,  |fermamento di vincere, I repubblicani purla- 
La definitiva (conclusione dei negoziati colle |vauo; con fiducia: della prossima. Toro vittoria, 
vario compaguio di vavigazione è oramai Un|na rolerano ammettere: che la, masione ron 
‘fatto compiuto, Si può dire che lo fu fin dal|toxse atta alla forma di governo cui pur nes 
‘giorno in col la Peninsu2ar: consenti ad inéa-|snno di easì avera saputo definire, Fiponorano 
ricars, alle condizioni volute dal Gorerno, dl [1a {oro speranza nel iero 
servisio, tra. Brindisi cì Alesunndris. Il rispar- | deguosamente il Comune, Wecondo: 1a meda 
‘mio che per tal guisa sì ottenne servì a for liutalsa dopo la caduta. di questo, insomma 
‘nire un compenso alla Compngnis adriatio-|direvano essere i salvaturi della patria. Poi 
orientale, Ja quale, ridotta oramai a lassiar|andarono letteralmente in pezzi. Vedendo! 
viaggiare vuoti i suoi legni, fu lieta dî 08-|cte, tranne i socialisti, quasi non’ erano. re-| 
Hare rimumerata in altra guisa e di poter nello | pubblicani in Francia, divennero muori apolo: 
stesio tempo applicaraî ad un servizio che ba |‘risti del Comune, ed ogni giorno si vedono 
l'apparenza di enser lucroso, vale n dire, la |rappattumarsi dei relasi dai pratoni colla si- 
navigazione interna dell'Adriatico. histra della Camera. Lo stesso Gambotta, 
La stipulazione intervenuta in principio, e|sgomentato dal dover correre tanto per man- 
fra breve anche mel fatto, colla Cumpagnia [tenerai il favore del suo partito, mon é più 
(peninsulare, ba.anche. questo vautaggio che si [spalleggiato nell'Assemblea, et 6 in sospetto 
Denserd finalmente n sonotero) Briudisi dal le-| presso Ja frazione più avanzata di tes 
argo in cuî lo si lascia da quelle nutorità sto nome è ancora ‘i 
'mtnicinali. JI Sutherland ln dichiarato fu doi | da un po' di prestigio ed è for 
fitimi abbocesmenti avuti col Barbarara e col [che possa rannoilaro il suv partito, giacché nî 
De Viucenzi chie la Poninsularo non avietbe |osserva generalmente nella: politica. francese 
tillerato più a Inogo uno atato di cose. che |che, per colpire l'immaginazione; tn 
costringe | suoi legni a fare appositi viaggi|ha mestieri in Francia di essere polit 
la Trieste ed a Multa per ripulirvi le proprie 
carene. 


Ci scrivono: 



































‘nidato 
l'uomo solo 












mo non 
amiente | 
capace. Per regola generale Dista cho sia 
stato prigioniero politico od esiliato od almeno 
Inoltre la fatituzione di docka è {ritenntà |che abbia quatohe illustre parente. Quanto al 
dalla P'eninsulare di tale urgenza , che non é | Gambetta, la graudo estimazione di cui gode, 
aliean dallo assumerne essa stesu, 0 dal fa rue |in conseguenza del rinnovamento della guerra 
assumere da colutaressati Ja intrapress cer-|dopo la catastrofe di SÀdan, fa si che non ab- 
‘vente Incrona, Quello steaso introprenditore [bia d'uopo di prendere una parte cuspiona nei 
'Galirlii che negozit all'uopo (due auni fa cl |ayorl della Carmera, ove, come, uomi politi 
Governo italiano è dovette rinanziare ni suoi |a fatto aesoltitamente fiasco. 
disegni per mancanza di appoggio nei capitù-| ifentro una parte dei ‘rezubbticani si è 
listi sia ja Toghilterra, sia în Italia, sarebbe, | volta verso il Comune, un'altra é rimasta 
condo ogui verosimiglianza; scltodalla stessa |immobile, dove! si trovava, ha veduto dile- 
Peninsular a tradurre iu ‘atto. il concetto. | guarsi ogni probabilità di successo ‘il ora è 
Tusomma credo di non andar errato pressgend' | senza politica, ‘senza capi, senza coesione: e 
prossima l'attivazione seria dei traffici Italiani [1a nasione, la quale credeva giù ci'ossa pos- 
coll'Oriente. sedesse alcuni elementi di stabilità e potenza; 
È stata firmata ieri la nuova convenzione [1a considera ora come debole ed impotente; 





























Noîy profani alla materia; non possiamo |'èMPO Jo media morato ed intellettuale 
‘he additare all'attenzione degli uomini | d0lla classe colta; che è, per me, la grande 
competenti quosti notevoli: scrivi elle. | caratteristica della civiltà. ® ricordiamoci 
[Gregio militare, nei quali troviamo i prin- [cho la coltura, civile o militare che sia, 
(ipiî generali , le massime politiche e le|sl compone di due parti; l'educazione e 
(considerazioni sociali ch'egli pone per|l'istrazione ; che questa senza quella può 
bise al suo lavoro di tale. giuatezza e|Produrre talora gli effetti del male anzi: 
bontà che non possiamo n meno di fargli [hè quelli del bene; che l'una non è 
plauso, E basti, ad esempio ‘del merito |®®Mbre la necessaria conseguenza dell'al- 
di questa parte dell'opera, la citazione [tr8 i © ehe in Italia, ove l'intelligenza è 
‘di un solo squarcio della Velliasima con-|PFont® e. facile , l'educazione è forse la 
clusione con cui l'autore Ta chuso jl|porto che lascia maggiormente a desi. 
primo dei due annunziati opuscoli: erare. » i 
- 

+ Quando seuto. ripetere  quell'eterma |. cc; Polti aa DO ari, 
cifra dei diciasette milioni di analfabeti, | 19°" i SE TR n RSA 
led indicarla sempre come l'origine di mtti|fe ea. E ti ù 
{nostri mall, parmi un'esagerazione. Lo|AlWria G- moseet Intorno alla polraza 
itadio delle Losietà. moderne mi ha pue-|ele nati corazzale e delle bocrhe da foco 
BELL Che ciova chi ha in mato la levi |iPYelazione all'attacco e difesa delle cosle. 
sorte & la classe colta, che è iormata da| (Forino, tipografia Favale; prezzo Tu 5). 
tutti e da nessuno, dacchè non esfstone|. Il Soloniello Rosset da lungo tempo 
più caste sosia, ed il cui diapason mo-|bt studiate e atudia con indefessa appli; 
Tale ed intellettuale può essere, ma non è Br È A n di quel 
‘empre, valutabile alla stregua degli al-|V!Y0 ingegno onde nio matura: 
fabetl ‘o degli inaltabelti Se/fusse altij:| tatto quanto (ai appartiene all'argomento 
‘menti , la storia sarsbbe spesso una con: |4® loi trattato ,, vogliamo dire la nuova 
traddizione , e certi fatti contempermsci di Sr pan ace le favensioni me; 
rebbero inesplicabili. Facciamo dunque| Sme ni cannoni, e quelle di esistenza 














‘ma tale elio‘ pud divenire pericolosa il giorno 
fn cui si lasci ndopsrare come ‘ino strumento 
(el Comuna. 

Ls elezioni del febbraio! del psssato anno 
provano la potenza che avevano n quel tempo 
i legittimisti. T repubbitcati farono ributtati 
indietro’ nella corsa \coî.legittimisti. Questi 
‘hanno perduto, la buona. occasione eni forni» 
vano loro gli errori e le colpe degli ultri par- 
Lit, si bisticetarono diagraziatamento_ fra loro, 
erificarono gli interessì del imeso o dolla di- 
‘bastia cile miserabili. loro gare è resero im- 
Possibile tn fotone cogli. Orlesuisti , che era 
hi facile nd effottunto uh anno fa, rd avrebbe 
'assicurita ln restitozione della dinastia. 

Non avevano a Perdonnx clio a etendere la 
mario por raccogliere In palma , cui assai più 
‘dificilmente possono ora. ottenere. Nelle file 
'di quel partito e dall'attuale presidento della 
publica: suo capo, si ripudiaronn i convinci» 
[menti politici di tutta la vita cl i principi 
‘che li rappresentavano , e tutto si albandonò 
per faro un esperimento, colla speranza di ri- 
‘avarno rersonalo vantaggio. 1 priucipi non 
‘oteromo più ricuperare il terreno che perdet- 
teto in quelli congiuntura per x gencrale 
diserzione dei loro partigiani. Né , per quanto 
può giudicare uno straniero , teutarono pure 
dî rictiperatlo, Si ritirarono tanto dalla destra 
‘qianto. dalla sinistra e eî misero in una seli- 
taria posizione dondo non possono muoversi în 
irezione alcuno. 

Ma nessun partito poi ha perdut> cotanto 
‘auabto quello del Governo stesso, (Quando il 
IThiers entrò trioufanto tra lo fumauti rovine 
‘di Parigi fu, con uno sforzo d'immaginarione, 
‘considerato come tn salvatore, iuunirato dagli 
entusiasti suoi concittudiui a tala altezza che 
parve strana agli spettatori. imparziali, ma 
era inutile a quel tempo il tentare di op- 
porsi all'onda popolare ‘che era in «no favore, 
Basta il dare un'occhiata alle colonno dei 
giomali di quei giorni © paragonarlo con 
‘quollo che si scrive ora per vallera ciò che'é ne- 
‘caduto nell'intorvailo di tempo, Allora quanti 
‘nomini rispettabili conteneva Ja Frxncia_ ed 
'anche molti che tali non potevauo dirai si ran- 
nodavano intorno al Thiers. 

La liberazione del paese era il! primario 
scopo dei cittadini, i quali si risclsero di porre 
da banda le loro gare politiche. per ottenere 
‘quello scopo ‘o sostennero il capo del! potere 
esecutivo. ja gente credeva ch'egli iutondesse 
‘governare costitasionalmente, ed eeli‘nou era 
incorio noll'odio! di aunbe'le parti. della Ca- 
mera coll'eccitarne: le scambietoli; auimosità. 
Ora este lo guardano como farebbero duo fe- 
rocî mastini verso un padiono che. gli avesse 
'altzati a abranorai a vicenda, Nel paeso si 
‘sospetta che il Governo uon sin motto da più 
alto motivo che quello di conservarsi nel! po- 
tere ed sco vi rimnue non già per mancanza 


di meglio, come dice il sig. Veulllot, ma per 
timoro di peggio. 

Quanto ai Bonapartisti, se per una parte sì 
può dire cho abbiano acquistato qualclie uiag- 
‘giora probabilità. di successo 4 pur vero per 
l'altra. che, Hanno yerduto del terreno arche 
‘esùî. La loro posizione si è avvantaggiata non 
perché alibiano avanzato, ma perchè | loro sY- 
ersazii hanno retroceduto nasaî. Sei mes sono 
etti fondavano giornali , agitavano aperta» 
meute Ja popolazione e, apparentenieute , non 
senza successo , parlavano del ritorno dell'im 
Peratorè come cosa prossima. 

Ors tatto ciò è finito, la loro propaganda 
è silenziosa e segreta, il loro. part:to dianzi 
‘inito sl è solsso în due frazioni. Si scredita» 
ono: colla costante dimanda del plebiscito, 
Perch non avevano meszi lì mandarlo ad ef- 
fetto e Ja geute i ristuccò nell'alire. perpe- 
tuameute quel grido. Oredevano poter far forza. 
agli eventi ed ora. è evidente chie sono , como 
(gli altri, in balia della Provvidenza ed'aspet- 
tano gli eventi favorevoli. 

Il solo partito che. si possa dire non aver 
perduto terreno negli otto mesi è quello dei 
comunisti, pel semplice motivo clie, otto mesi 












































‘nunziamo l’antore ha raccolto in propo- 
‘ito i più importanti dati tecnici, statistici 
‘ed: sperimentali , e ne lia dedotto por 
‘consegnenza qual debba dirsi jl metodo 
più acconcio alla costruzione delle forti» 
ficazioni delle coste. Egli non erede di 
molto alla vantata efficacia dollo torpe- 
dini 0 di altra simile invenzione; essendo 
clie son sempre incerti mezzi codesti , cd 
‘anche quando riescano a bane , br,nnosi 
oggidi navi corazzate di tale at,ruttura 
‘che se ne ridono. 

Egli dunque insiste per nn buon si 
‘stema di difesa dello coste & degli arse: 
nali marittimi e per una Bur na flotta che 
ne stia a guardia. Profet} sce, por le for- 
tificazioni, alla murature,, prima le corax- 
zatore e poi le opere ‘in terra rivestito e 
rinforzate con saceà.j e gabbioni di sabbia. 
Anelie questo "ibro, di cui chiarissimo 
è lo stile, r?.ccomandiamo agli nominf 
(competenti. “È ci piace, prima di finire, 
notare l'avouratezza con cui è stampato, 
l'eleganza, dell'edizione, la bellezza del 
caratteri e della carta, è la nitidezza e 
Piecisione sopratutto delle due tavolo di 
figure che accompagnano il testo. Anche 
dul lato tipografico è un libro che fa os 











de ‘che loro si può opporre coi vari alstemi 
spaziro gl'inalfaboti, ma elevinvo ad vali difeva, In questa monograa che sai 











uore alla nostra industria torinero, 
v.B. 
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sono, trenta: mila di casi. stavano sn pontoni 
‘@ poscia fumo messi in libortà. 

Prescatemente la razione non ha fidacia in 
nessun partito né în alcono degli uomini che 
rappresentano i partiti. Napoleone IIT è troppe 
vecchio; il nuo figlio troppo givvane; il signor 
Thîers troppo egoisti; il ‘conto di Chambord 
troppo antiquato; il conte di. Parigi. troppo) 
quieto; il daca d'Aumale troppo, chius) e (il 
Gambetta ha fatto troppi finschi. La sola 
cora di salate ilella Francia sarebbe una nuuva 
insurrezione, comunista, la quale 'sbigottirebbe 
talmente chio costringerebbio gli aliri partiti 
alla conconlin e forse iti quella emergenza) 
Sorgoreblie qualche genio sconosciuto, Ja, cui 
infssiume naretibe (quella di saivare In vazione. 
È nu trito caratteristico; assui notabile della 
protratta crisi di due anvi cho uon. produsse 
pur un gratd'uomo. 

Il SIGNOR TIIERS 

Che cosa mui farà il siguor Thiers, dopo la 
attuale sessione, quando cioè tuttii deputati 
recandosi a giulere la delizie deIla villeggit- 
tura, o lusuieranno solo al governo ? 

Ta neguicute o mire sizione dello stoeso Thiera 
‘con un inembro ‘dietiito dell'aristoerazia in- 
glese, cunvovsnzione riportata dal National , 
potrolibs bensi rispondere! ad una tale do- 
mondo. 

Duranta Îl pratzo; si era-intavolato, un di- 
scorso îutorno alla presente situazione della 
Franci 

— Presso ili noî, diceva l'Toglese, noù si 
sopporterebbe cosi @ lugo nna situazione pre- 
caria, malferina, indeci;a; i, tanto] 
Îl govorno quauto l'opposizione avrebbero tar 
gliato corto sullo statu quo, e 
ariete francamotite preso una. deliberazione. 

— B hi Juro l'abbiamo prosa questa deli 
orazione, rispese il Presidente; ma-non la si 













































può applicato cusì su due piedi, dall'oggi al 
domabi. Il gorerno, al pari del. preso, com- 
prendo benissimo. che; dall'imbroglio bisogun 





‘uscirne ; solo si tratta di, aspettare l'ora. op-| 
portuns 

Qual i il miglior mezzo, contiama il Thiers, 
per porre un rimedio alle. diffco)'& della si 
tunzione ereataci da uu'Assemblea divisa in 
mille fmaioni, @ cho non purrd mai costituire 
una miggiorarza ragionevole ? Surabba quello) 
nenza dubbio di procedere per. fraioni al'suo| 
rimovamento. Ma come mai potrebbe appli-| 
‘carsi questa loggo di rinnovamento ,, quaudo] 
'Asssiiblea deve ora oceuparsi della. discus-| 
sicne del bilaticio? 

Un tile progetto di legge potrà. solo. riu-| 
scîra opportuno verso.la fine di’ luglio, cioé 
verso la fine della sessione. Se si volesse far 
più presto, si precipiterebbe forse ogni cosa. 

Con questo progetta di rinnuvamento par: 
aiale' dall’Assorublea, il: Governo propurzà pure 
1a istituzione di due Camere: un’Assembiea di 
760 membri è troppo uumoross, Se sì, vuole 
ottenero uun busus spedizione degli affari, se 
ni desidera che tutte lo discussioni nou fini 
scano in ieplorabili tumulti, bisoguerà ridarre 
it nnmero dei rappreseutanti; la cifra dî 300 
sareblio ragionevole, 

La seconda Camera sarebbe. composta: di 
‘250 membri. Col riavovamento, parsiale:e con 
dus Cramera, io ho la ferma speranza di co- 
stitaire sopra sulide basi ua Governo. clie sa- 
prà tener fronte nllo. manovre. dissolventi di 
certi pattiti, i quali già fiu d'ora si provano] 
a scontare l'eredità. della repubblica. 




























UNA LETTERA 
DEL CONTE DI CHAMBORD. 

Il Pays pubblica In seguente, lettera (del 
‘cinte di Chambord al siguor Casimiro Périer, 
(che tocca nma quetivne molto grave, se ni 
rifletts sul caratt-re, vallo epinivii o sulla si- 
toazione dell'uomo cai fa diretta: 

« Signor: Casimiro Perier, 

= To ateaso, voglio ringraziarvi, ‘0 signore 
per l'eccellente. neritto; che mi avete inviato 
Bonra una grave questione. testé sollevata da 
un atto del potere, che minncein_ gettare una 
profonda perturbazione in vari rami importanti 
dell'industria nazionale e nella condizione delle 
classi operaio, L'esperienza del passato aveva 
fia troppo dimi trato essere proprio di certi 
‘governi che. hauno simili origitò, sopratutto 
quando; riuscirono ad ‘emanciparsi da ogn 
controllo serio, di non asceitare consigli che dai 
bisogni del momento, © ancrificar sempre alle 
mutabili necessità della loro politica personali 
i veri interessi, del: par 

«fa a questo giucco pieno di pericoli, lupi 
Nina si agita, la. fiducia ‘acompare , min 
© mplicaziini richieggono senza posa nuov 
mpedienti. Non più sicurezza, non più fed 
uell'avvenire. Tauto è vero che, fuori. delli 
(giuatizia a del diritto, le fortune private comi 
la fortuna publlica non posso (che sopra. i 
bile arena 0 piattosto sembrano crstantemente 
ucspese sopra ‘un abizso, C'ò che tatti i buoni 
spiriti e tutti i mobili cuori mon. tarderanno; 
io apery, a riconoscere, Mî consolo di aver: 
‘nest'occastone per. ripetervi ancora quanti 
mi sia tornato grato il vederri, alennì ann: 
fa, a Frobslborf, e quanto mi abbiane com 
mosso i senni da voi espressimi in quella cir- 
custatiza. Vi rinnovo, pertanto i sensi della 
tia sincera affezione. 

di Firmato: Exnico. » 


CORRIERE DEL MATTINO 


CI scrivono: 
Roma, 30 marzo (sera). 

Qualche: giornale lia sognato un'oppo- 
sizione organizzata in Senato contro i 
provvedimenti finanziari. Non ne credete 
unlla; l'omnibis del Sella non avrà 0- 
‘stacoli gravi. Oltrechè la competenza del 
‘Senato nelle, questioni finanziarie è mi: 
nore di quella deîla Camera, ognuno sa 
cho ls nostra assemblea vitalizia è mo. 
ralmente disfitta. Le suo sedute sono| 
‘sempre scarsissime di senatori, e i po- 
‘ebissimi che intervengono non si sentono 
più l'animo di combattere, si vota in si. 
lenzio e si tira via. Talora s'ode qual: 
che discorso; è di qualehe senatore. che 
orede debito di coscienza esprimere la 
propria convinzione; ma è un fuoco fa- 
tuo ole non tarda a spegnersi. 
Cosi vedrete che la discussione dell’o- 
innibus del Sella correrà liscia spedita 
come so si trattasso, di cos da nulla. 
Parlerà prebabilmente il Digny , tanto 
per far sapere ch'è in vita; del resto non 
ci sarà nè grosea nè piccola battaglia, e| 
i provvedimenti verranno adottati senza 
‘aleuna variazione. 
Come v'è noto, la Commissione dei 
‘Quindici s'è riservata di riferire, sepa- 







































































ratawente, sulle modificazioni della tassa 








di registro e bollo. Ora gli onorevoli suoi 
‘somponetiti che più particolarmente do- 
vovano studiare questo disegno di legge 
si adunano ai 5 del mese prossimo per 
‘omanicarsi ‘a vicenda i loro studi e pre: 
parare, se è possibile, delle proposte con- 
rete da sottoporre alla C immissione. 

Ma checchè facciano questi signori, mi 
pare così melto difficile che queste modifi- 
cazioni possano essere, discusse. dalla Ca- 
uera in questo, scorcio di sessione. La 
Commissione è ancora troppo addietro in 
questi studi: perchè essa sin in grado di 











oresentare. la sua relazione prima della [voll 
tino di maggio. Ora la sessione non può ll 
snidare oltre alla metà di giugno, motivo |M" 





ver cui è lecito dubitare che ei arrivi in 
‘empo per venire ad una conclusione. 

Il Re torna qui ai 7 od 8 del mese 
wtainente, per assistere alle corse; quindì 
“iparte per Napoli. 

Il Ree.la Regina di Danimarca, e i 
rrineipi di Galles continuano: ad essere 
ra noi: DomanI sera saranno) illuminati |*© 
ta fontana di Trevi e Il Pincio. In lora 
ynore, e martedì il Colosseo, il Foro Ito- 
nano 6/il Campidoglio. Queste ilamina: 
zioni speciali riescono a meraviglia, e 
wno sempre ammirate dn coloro che 
hanno il piacere di vederle. G 

L'Piercilo, annuncia che ln. Commissione 
della Camera incaricata di riferire iutorno ni 
progetto di riordinamento dell’ebercito sì è 
prorogata ni 15 aprile, ed aggiungo che essa 
[avrebie deliberato di proporre la soppressione 
di tutti i Comitati, ad ecsosione di quello di 
‘artiglieria. e genio. 
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Il generale Menabrea è partito. per. Lu 
(cerna, onde intervenire alla seduta del Consi- 
glio della ferrovia del San Gottardo, cenvo- 
cata pel 2 aprile corrente. 








Lia Gazzetta Ticinese ‘ha da Losanna, 97 
marzo: 

«Il Grax Consiglio ha respinto con 180 smf- 
lragi negativi contro 2 affermativi (fra cui 
quello di Rambert) la muova Costituzione fe- 
deralo. 

wA Ginevra la publica opinione si pronuu- 
(cia sempre più nel senso stesso. 

«Si ba ragione di sperare altrottanto a Neu-| 
cite). 


FRANCIA. 

Prima di separarsi dall'Assemblea Il signor 
'Thiers volle fare uin' specie di nuovo mi 
laggzio presidenzialo per esporre la situazione 
interna ed esterna deila Francia. Stando a 
‘questo messaggio, i deputati francesi possono 
(potere tranquillamente la loro vncanze, seuza 
nulla temero per la. conservazione dell’ordi 
a delli pace. Nou già. che i numerosi parti 
abbiano deposto I loro armi; quei paritti sono 
‘aoxi ben langi dal rinuuziane alle toro. pre 
tese e mperauize; ma, per quanto sî. mostrino, 
insrreggibili, essi per. 11 momento ‘sono 
Motti all'impotenza. 1l signor Thiers ha piena 
fede sull'esercito, ed è certo che da qualunque 
lato si mauifestasse il più piccolo tentativo fa- 
‘ziono, sorebbe immediatamente soffocato dalle 
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‘armi. 








‘Ali’estaro pol; secondo il sìgnor ‘Thiera, la 


trasmettere 
vano accreditati. 
Quarito alle voci di alleanze e. combinazioni 
she più o meno probalili, il. presid.nte 
(lella repubblica dice che per ora non baun 





È Governi, 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


{AGENZIA STEPANI 
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fonilamento, 


discurso del Thiera prodiste ottima in 
Nressiona sull'Azsemblea, (e, dice Îl Debuts, 
un mancherà di cesere benissimo accolto dal 
paese: tutto. 


me pat 








Uaione 


lsuo diritto 


vrcit 





bare Ja pace. 
grande riserva o. nessuno. pens 
‘gnarsi con-alenno 0 contro alcuno. Non 
‘vete nulla a temere nè per l'ordino a 


la paco. 


barone. Velho, 








‘sttuazione: nulla. presenterebbe d'inquietante. 
L'Europa non ha alcun pensiero. di occuparsi 

ciò che fa la Francia in casa sua. Altro 
l'Enropa non domanda alla Francia, che di ben 
guardarsi ‘al cadore nell'ann 

« Io/lo dichiaro ‘altamente, 
Thibra, Anitatochè io resterò allo. testa del 
Governo, ict avrò altra cura che di conser- 
vara ja pace, » 

E cotesta dichiarazione dice. di\avore iuca- 
ricato i rappreseutanti fraveesi all'estero, di 
Goversi presso î quali si tro- 


soggiungo il 


Il Wleuor Thiers nella sednta del 30. marzo) 
(lisce: + L'Europa: vuole vederci ricostituiti 
(cioé ritostitnire il nostro esercito; la: vara ri- 
n della Francia sta in sifitta. ricontitu 
zione, che cousiate a farla ciò che deve cs 
Vedremo fin quarido direrà. questa riconti 
ta su d'una base che rorinò ti 





Bruzelles, 10) marzo. 





Il trattato di commercio colla Francia 
cesserà jl 25 marzo 187: 


Londra, 30 marzo; 


dei lavoratori 


agricoli di 
\Vauwickshiro tu inaugurata con un mes 
ting. numeroso, 


Versailles, 40 marzo. 





La seduta continua. 








Assembler — Thiers domanda prima 
di separarsi, di poter fare alcune osser- 
azioni. Dice che l'ordine pubblico non 
(corre alcun pericolo ed è ‘assicurato gra- 
zie la soliditi. dell'esercito che è pronzo 
‘a fare eseguire la legge. 

Il Governo farà tutto il pa 
vivere d'accordo colla maggioranza. Lu 
‘pace d'Europa non è minacciata; La Fran: 
tin non è isolata e non è senza alleanze. 
L'Earopa non ci domanda questo 0 quel 
governo, ci domanda soltanto , non come 
titolo. di vicinato , di 
‘mantenere l'ordine. L'Europa an che not 
ci ricostituinmo , e sa che ricostituiamo 
La vera rivincita è la ricosti 
tuzione della Francia; Nessuno vuole tur- 
Dappertutto regna una 
d'impe: 


ia, BL marzo, 
L'irononista d'Italia anannzia che. il 

direttore generale delle 
posto russe, ed i) comm. Barbavara oon- 
chiusero il 26 marzo una convenzions:po- 
stale con tariffe assai moderate. 
Lo stesso giornale annanzia ‘clio la 








te per 


——__ 





convenzione colla Compagnia ing less Pe: 
ninsulare-Orlentale per la nyvi, zazione 
fra l'Adriatico e l'estremo, Orient ‘puossi 
sonsiderare come ultimata malvo/l’a ppro- 
vazione del Ministero: 
Parigi, 91 marzo): 

La Commissione pella convenzione po- 
stalo tra la Francia e la Germania t3r- 
tninà l'esame della medesima. La Commis: 
sione spera che tale convenzione ontrei 
in vigore il 1° giugno. 

L'interesse del buoni del tesoro venm> 
diminuito di un mezzo per cento. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
Spedito da ROMA 1° aprile ore. 9 10 ant, 
Ricevuto a TORINO are 10/9. 

leri il Papa celebrò la messa nella cap 
Pella Sistina. Assistova 1 Corpo. diplo- 
‘matico. acereditato presso Il: Vaticano. 
n Commissione del Senato per i prov- 
vediment! finanziari radunasi oggi. 
Heaf adotterà Immedinte rincluzioat, Co 
La voce che la Francin intenda de- 
nuaziare anche îl trattato di ‘commarcio 


italiano, è infondata, Tale pretesa sureblie 
insostenibile. 























CHOVACA NERA 

La settimana Manta, s quauto pare, ha messo 
dn po' i giudizio ai ladri ed ugli accattabri» 
ho; iufutti, da parecchi giorni non si sentono 
[bè furti, 6 coltellate. 

Però se Ja Pasqua pacidcò i negnaci di Ifer- 
curio e gli accoltellatori, non fece ultrettanto 
per_i beoni ed il seguente futto dolbreso lo 
‘dimostra chiaramente. 

Saluto sera il capo-sarto della Generale, 
fuogo di reclusione pei dincoti, uomo sulla st 
Bautina | aveva bevuto, santo Yino che ual si 
Feggeva in pil. Da vu bel poco percortera 
ID aglimbestio lu arada che da Momoatteri 
reca al Lingotto , forse per portarsi 4 casa, 
‘quando nel bulo uun avendo scorto uh profondo 
fosso, caddo deutro e vi perdette ziisoramonto 
Ha vita. 

— Gli arrestati neî duo giorni furono 92 fra. 
sii 11 den. 

Al iouento di mettero in macchina. venia-- 

a sapore che jeri sera) quattro scoconoiati 
Ubbiiachi ferivano leggormaite con coltello. 
torto A, Domenico, sotto-i portici. di: piazza. 
Alilano. Haa. voluto rumpsro la mosotonia! 


Teri sera si urtarono, presso la stazione prin. 
ipale, ua convoglio merci provoniente da Susa, 
‘ed un convoglio ehe menovrata. Nen,ne se» 
[gli altro; ehe uno. sviamento, coll'ingomiro 
della via ein cltro la mezzanotte, 














Canino Grosnera gorentiu 
e NA 
LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del: 30 marzo 187% 
Torino. id — 30, 88 —78—55 





—36— A 

—53 — 68. 
Venezia, — 52 — 30— 48 —22— 69 
Milano.— 61 — 85 — 87 — 99 — 64, 


Palermo: — 





7 — 10— 50 — 38— 50 





Notizie Commerciali [ssi to e tiara 








Genova, ii wursa 1818 — Coffe. 
Là contrattazioni della settimana si 
guucotio a 100 sacchi è 18 hotti Porigrisco 
101 i 30 chil, 
lea L. OG. 
Gli arcivà ln questi aeitlminia furono 
molto importanti: nblinmo, tra, carichi 
diratà, cioe uno proveniente da Jocmel 
con saehi A1t0, l'altro; da Porto Prin: 
cipe cu aucclià 4100; ed-il terzo da Mu 
Saguez con sscchîi 1071 e botti 10, Indi: 
n 
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le lesivo 
fussai li 
toglie i 
mele 








La coi 

















I mercato chiude in clima, ma senza 


Indiacintamente sì 


eni che seglicno comprare. non man-| 
nno alcun ordine. 





alle altre cause 
qu 





ferie per parte del deteritori. 

l'oliea. — Le qualità sontgiabili 

ntenggono, iu calma, 

delle medesime all'interno, è 
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CARTONI BEL GIAPPONE 


Lo spedizioniere G. G. Ballesio, Torino; via Cnrour, N. 2. 
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Operazioni di Sconto e di Anticipazioni fatte dalla Banca Nazionati 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amminintrazione Centrale: il 28 mar: 
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